
GARDA. Ilprivatosidicedispiaciuto:«Considerandoil momento dichiusura totalea causadelCovid-19 misembrava ilmomento ideale perpreparare ilcantiere»

IlComune:«Roccolo,abusoedilizio»
Ilsindaco:«I lavorinonsarebbero
potutiiniziareperchélapratica
perlarichiestadipermesso
dicostruirenonerastataevasa»

Il luogo incui sorgevailRoccolo delpatriota,oraabbattuto

LAZISE.L’obiettivoè aiutare bambinie adulticondisagio conl’aiuto diesperti di pettherapy

Lafattoriaraccogliefondi
peradottareiprimianimali
Inarrivoasinieponysfrattati
maservonosoldiperfareirecinti

Barbara Bertasi

Una settimana sarebbe basta-
ta e il «cantiere» di località
Ghiandare non sarebbe fini-
to nella bufera che lo ha «tra-
volto» insieme al «Roccolo
del dottor Boccali», noto an-
che come «Roccolo del pa-
triota», che da una decina di
giorni non svetta più sulla col-
linetta a strapiombo sul lago
dove sorgerà, invece, un’abi-
tazione.

Il 23 marzo la zona in que-
stione, dove erano iniziati dei
lavori e dove erano stati ta-
gliati degli alberi, denunciata
in un filmato da Andrea Tor-
resani, del gruppo I Gardesa-
ni, è stata oggetto di un so-
pralluogo disposto dal Comu-
ne. Intanto, alla diffusione
del video, le minoranze han-
no fatto fronte comune e, in
una lettera spedita al sinda-
co, Davide Bendinelli, e al re-
sponsabile dell’Area paesag-
gistica monumentale del Co-
mune, Lorenza Ragnolini di
Garda Futura, Irene Moretti
e Anna e Anna Forese del Mo-
vimento 5 Stelle e Anna Co-
dognola di Nuova Garda han-
no chiesto la «convocazione
di un Consiglio comunale
per discutere criteri e control-
li adottati per il rilascio del
nulla osta paesaggistico, con
riferimento agli edifici di par-

ticolare importanza e pregio
in centro storico, sul litorale
e in zona agricola, oltre al pro-
tocollo adottato dal responsa-
bile dell'area Paesaggistica
monumentale del Comune al
fine di esprimere le proprie
valutazioni».

Al sopralluogo del 23 mar-
zo, tenutosi nel pomeriggio,
erano presenti due tecnici co-
munali, due militari della Sta-
zione Carabinieri forestali di
Costermano sul Garda non-
ché, per la parte interessata,
la Limonaia spa, l'ammini-
stratore unico Luciano Chin-
cherini.

Fa sapere il sindaco Davide
Bendinelli: «Tra le varie cose
è stato verificato l'abbatti-
mento di quello che restava
del manufatto, una costruzio-
ne che, negli anni, era in buo-
na parte crollata e che, per-
tanto, rappresentava un ri-
schio per chi fosse passato, a
piedi, in sua prossimità».

Quindi dettaglia: «Il priva-
to, il 29 ottobre 2020, aveva
presentato la richiesta di per-
messo di costruire. La prati-
ca stava seguendo l'iter istrut-
torio, ma il privato ha inizia-
to alcuni lavori per la predi-
sposizione del cantiere pri-
ma che fosse evasa, quindi
senza avere ottenuto il regola-
re permesso di costruire».

«I lavori», continua, «sep-
pur compatibili con l'autoriz-

zazione ambientale rilasciata
dalla Soprintendenza di Ve-
rona», rileva, «non sarebbe-
ro potuti iniziare. Pertanto ta-
le situazione ha comportato

il riscontro di un abuso edili-
zio da parte del privato che
potrà in ogni caso esseresana-
to ai sensi della normativa vi-
gente attraverso la correspon-

sione di una sanzione ammi-
nistrativa e dell'approvazio-
ne delle opere progettuali in
sanatoria. Il privato», preci-
sa, «dovrà presentare la sana-
toria per le opere fatte in as-
senza di autorizzazione: ab-
battimento del manufatto e
preparazione del sito prima
che fosse autorizzato alla co-
struzione».

«La mancanza dei cartelli»,
aggiunge il sindaco, «era la
conseguenza della mancata
autorizzazionedegli uffici tec-
nici del Comune che stanno
facendo le opportune verifi-
che anche in merito al taglio
della vegetazione».

Luciano Chincherini com-
menta: «Mi spiace quanto ac-
caduto, ma, considerando il
momento di chiusura totale
a causa del Covid-19 , mi sem-
brava il momento ideale per
preparare il cantiere anche
perché il Comune stava già
predisponendo la concessio-
ne edilizia che mi sarebbe sta-
ta rilasciata nel giro di pochi
giorni».

«Il sopralluogo in ogni ca-
so», sottolinea Chincherini,
«ha verificato che io avevo ab-
battuto quanto restava del
vecchio casello (roccolo, ndr)
e che i cipressi, alberi non tu-
telati, erano in una situazio-
neprecaria visto che cresceva-
no su una scarpata tra i sassi
di un vecchio muro. A tutela
degli olivi sottostanti, proba-
bilmente anche l'ultimo an-
drà tagliato. Nei prossimi
giorni», fa sapere Chincheri-
ni, «valuterò se sia il caso di
presentare la richiesta di sa-
natoria per aver iniziato par-
te dei lavori prima del per-
messo di costruire».•

«Lademolizionedellostorico
Roccolodel patriotaèla goccia
chehafattotraboccare ilvaso
giàpieno». CosìLorenza
Ragnolini,consiglieradiGarda
Futura,esordiscenellamissiva
inviatail 22 marzo alsindaco,
DavideBendinelli,eal
responsabiledell’Area
paesaggisticamonumentale
delComune.Nel documento
chiededi«spiegare le ragioni
chehannoindotto l'ufficioad
autorizzare,dal puntodivista
paesaggistico,la demolizione
delroccolocheha segnatola
storiadelnostro Risorgimento.
Taledemolizione», prosegue,
«mioffendecome consiglierae
discendentediuna famiglia
appartenentealla
Corporazionedegliantichi
originaripoiché, con queste
azioni,sicancella ognitraccia di
identitàstorica delterritorio.
Inutilmenteabbiamochiesto
l'istituzionedi una
commissionedirettaalla
salvaguardiadelpaesaggio per
condividerele scelte ditutela
deivaloristorici eidentitari
dellanostraterra edelsuo
patrimonioedilizio caria quanti
apprezzanoil territorio
gardesanonellasua integritàe
autenticità».Proseguono Irene
MorettieAnnaForese, M5S: «Il
roccoloèstato demolitoper
darespazio a unamoderna
costruzionedispostasuun solo
piano,un fattogravema non

tantopiùgravediquello acui già
assistiamonellezonecollinari di
Garda.PiùvolteinConsiglio
abbiamosegnalato lanecessità di
conservarela memoriastorica del
nostroterritorio, imponendo,per
gliedifici dinuova costruzione, il
rispettodegli elementi
architettonicitipicidellanostra
zonaagricola, deiborghi, delle
antichecorti edeigradi di
protezionedegliedifici mappati
nelpassatoecancellati inquesti
annidaquestaamministrazione».
AnnaCodognola,Nuova Garda:
«Nonmièchiaro come,pur
disponendonel nostro Comune di
unufficioaddetto allatutela del
paesaggioedel patrimonio
edilizio,si siaarrivati a unatale
devastazionedelterritorio
agricolocollinarecancellando ogni
tracciadellenostreorigini». Il
sindacoDavide Bendinelli
interviene:«Quell'edificioera
fatiscente,nonera vincolato dal
puntodivista monumentale ein
ognicasononhoresponsabilità
delsuo abbattimento. Era
comunqueun edificiopericolante,
comealtri chedeiprivati hannodi
recentefatto abbatterenella
stessazona.Quanto alle
preoccupazionideiconsiglieri di
minoranzasull’edificazionein
zonedipregio, la leggesul Piano
casa,applicata ancheinzone
agricole,haaccelerato la
devastazionedelterritorio perché
iComuni, purtroppo,nonhanno più
vocesulla pianificazione». B.B.

«La nostra identità storica
cosìvienecancellata»

RIVOLI
BUONISPESA
ULTIMIGIORNI
PERRICHIEDERLI
Scadranno martedì alle 12
i termini per presentare al
Comune la domanda dei
buoni spesa emessi per l’e-
mergenza Covid-19. I mo-
duli sono disponibili fuori
dall’ingresso del munici-
pio o sul sito del Comune.
Info: 335.6045912. C.M.

Dasinistra, DiMarzo,Benciolini,Lucia DiMarzo e Castiglioni

Quasi in concomitanza con il
conferimento dei ventotto
nuovi attestati d’onore di «Al-
fiere della Repubblica» da
parte del capo dello Stato Ser-
gio Mattarella ad altrettanti
giovani che rappresentano
un modello di buon cittadi-
no, al diciannovenne Pietro
Zuccotti di Peschiera del Gar-
da è stato recapitato a casa il
titolo onorifico ricevuto lo
scorso anno, il cui invio era
stato posticipato a causa
dell’emergenza sanitaria.

Pietro, studente dello Iusve
(Istituto universitario salesia-
no di Verona), è stato segnala-
to per «il talento e la dedizio-
ne offerta alla sua comunità
al fine di promuovere il terri-
torio, di rispettare l’ambien-
te, di far crescere il senso civi-
co tra i giovani».

Tra le motivazioni ci sono
l’impegno «nel volontariato
sociale, in attività pedagogi-
che e di solidarietà», la cura
nella «conservazione della

memoria storica e alla pro-
mozione del territorio», la
messa a disposizione del suo
talento come disegnatore per
realizzare progetti di sensibi-
lizzazione rivolti al rispetto
dell’ambiente e del Codice
della strada.

In quest’ultimo ambito ha
collaborato alla realizzazione
di un libretto di educazione
stradale messo a punto con la
Polstrada di Verona: lo stam-
pato sarà distribuito agli stu-
denti delle scuole primarie
all’inizio del prossimo anno
scolastico. •K.F.

PESCHIERA.Attestatodi SergioMattarella

PietroZuccotti
nominato«Alfiere
dellaRepubblica»
Tra le motivazioni l’impegno
nelvolontariato, lacura
dellamemoriastoricae la
promozionedel territorio»

Eccocom’erailRoccolo delpatriota

Leminoranze insorgono

Brevi

AFFI
PROTEZIONECIVILE
EMICRONIDO
INCONSIGLIOCOMUNALE
Il sindaco Roberto Bono-
metti ha convocato il consi-
glio comunale martedì
prossimo alle 20. All’ordi-
ne del giorno il protocollo
d’intesa per il servizio di
Protezione civile, in caso
di emergenza pubblica,
con l’Associazione nazio-
nale alpini sezione Verona
3, il regolamento comuna-
le di polizia mortuaria e
del servizio cimiteriale.
In discussione anche la
convenzione con la scuola
d’infanzia e nido integrato
«Sacra famiglia», la con-
venzione tra i Comuni en-
tro i 5 mila abitanti per il
progetto di trasformazio-
ne digitale dei servizi ai cit-
tadini e il nuovo statuto co-
munale. L.B.

Il nome lo hanno già deciso:
si chiamerà «La fattoria del
nuovo agio» la fattoria socia-
le che stanno mettendoin pie-
di i componenti della società
agricola La Pesenata di Colà
di Lazise, nata all’inizio del
2019 con un vigneto coltiva-
to in modo biologico seguen-
do i princìpi dell’agricoltura
biodinamica.

Nonostante le difficoltà le-
gate alla pandemia sogni e
progetti non si fermano.
Quello della fattoria sociale
ha anzi subìto un’accelerata
dopo la decisione di adottare
due asini e due pony ospiti di
una comunità di recupero
per tossicodipendenti di Ve-
rona a cui è stato comunicato
l’imminente sfratto.

I quattro animali devono
trovare una nuova casa entro
fine marzo ed è per questo
che La Pesenata ha avviato
una raccolta fondi per co-
struire recinti e ricoveri dove
ospitarli, in attesa di incre-
mentare la famiglia con galli-
ne ovaiole, conigli, cavie, pe-

core nane e api. Partita a me-
tà febbraio, la raccolta ha co-
me obiettivo il raggiungimen-
to di 7mila euro, secondo il
preventivo del materiale ne-
cessario per garantire il be-
nessere dei nuovi ospiti. Fino-
ra è stata raggiunta la som-
ma di poco più di 1.600 euro.

«È già un bel traguardo,
non ce l’aspettavamo», com-
menta Lucia Di Marzo, socia
de La Pesenata e nipote del
fondatore Gianni Benciolini,
conosciuto anche nell’ambi-
to politico per aver militato
per un decennio nel Movi-
mento 5 Stelle (di cui è stato
anche consigliere comunale
a Verona), con il passaggio
più recente a +Europa.

La raccolta fondi (link: ep-
pela.com/28964) è stata pen-
sata con sette diverse soglie
di contribuzione, da 10 a 240
euro che, a seconda degli im-
porti, danno la possibilità di
fare visite gratuite agli anima-
li, prendersene cura e osser-
varli dal pc di casa collegan-
dosi alla webcam.

«Già durante le prime ven-
demmie abbiamo cercato di
coinvolgere persone in diffi-
coltà che avevano bisogno di
un’attività lavorativa anche
saltuaria», spiega Benciolini,
«ora vorremmo fare la nostra
parte per essere d’aiuto a
bambini, giovani e adulti con
disagio, in collaborazione
con specialisti come psicolo-
gi ed esperti di pet therapy».

La fattoria sociale così strut-
turata, anche per gli adempi-
menti burocratici necessari,
non partirà prima del prossi-
mo anno. «Nel frattempo vor-
remmo aprire alle visite e or-
ganizzare attività ludiche»,
annuncia Benciolini, che ol-

tre a Lucia è aiutato nell’atti-
vità agricola da un altro nipo-
te, Giovanni Di Marzo (am-
ministratore unico della so-
cietà), e da Andrea Castiglio-
ni. Gli asini e i pony in arrivo
dalla comunità di recupero
«sono molto legati tra loro,
non era possibile separarli:
un cavallo è stato adottato da
altri e questi animali hanno
sofferto moltissimo, gli asini
in particolare hanno ragliato
per una settimana». La fatto-
ria sociale, conclude il fonda-
tore, non avrà scopo di lucro:
«Per noi chiederemo solo un
rimborso spese, il nostro desi-
derio è mettere a disposizio-
ne questo spazio». •K.F.

PietroZuccotti
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